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Fondazione Cecilia Caccia in Del Negro O.N.L.U.S. 
Via XX Settembre 21, 24024 Gandino (BG) 

Telefono  035/745447 Fax 035/ 746443 

E-mail: info@rsagandino.it 

 

 

 

Dove trovare “La Voce della Fondazione” 

 

Il giornalino è in distribuzione presso la Portineria della Fondazione, in Sala Animazione e a Gandino 

presso il Bar edicola “L’Antica Fontana”.  

Potrete inoltre trovarlo in Biblioteca e in qualche locale pubblico del paese. 
 

 
 

Per informazioni contattare gli Animatori al numero di telefono sopra indicato dalle ore 09.00 alle 

12.00 o dalle 13.00 alle 17.00  sabato, domenica e festivi esclusi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Comitato di Redazione de “La Voce della Fondazione” 
 

  - Il Gruppo “Redazione” degli Ospiti 

                                                                                                    - Gli Animatori Pino, Tiziana e Silvia  
 

 

 

                                                                                       

                                                                                                              

                                                                                                                     

 

 

 

 

( In copertina: la Casa di riposo vista dal campanile) 

Collaboratori esterni:     - Liliana e Onorino 

 - dott. Perico 

 - Gaia 

- Carlo 
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Cronache dall’Animazione  
In questa pagina vi proponiamo tutte le attività del Servizio animazione, tante opportunità di occupare il tempo 

in maniera stimolante. 

Dopo un primo periodo dedicato all’accoglienza, all’informazione e alla conoscenza del nuovo Ospite, quest’ultimo 

potrà decidere se prender parte a una delle tante attività proposte: 
 

 

 I Laboratori creativi: nell’accogliente Sala Animazione gli Ospiti possono continuare a praticare i loro 

passatempi e le loro passioni stando in compagnia (cucire, ricamare, lavori di bricolage e di 

falegnameria…). 

 I progetti individuali: è prevista la possibilità di attivare progetti individuali  per far fronte ai casi più 

problematici. 

 Il Cinema: la Sala Animazione si trasforma in una vera sala cinematografica per riproporre sul grande 

schermo i più bei film del passato e del presente. 

 Il Gioco delle carte: ogni mattina, nell’atrio del piano terra, si gioca a carte 

 Il Gruppo di canto: un pomeriggio a settimana ci si riunisce per recitare il santo rosario ed intonare in 

allegria le canzoni di una volta. 

 Il Laboratorio di cucina: per le nostre Ospiti un’occasione unica per continuare a mantenersi attive 

preparando gustosi dolci e proponendo le proprie ricette preferite. 

 Il Quotidiano: ogni mattina arriva in ogni reparto L’Eco di Bergamo 

 L’Aperitivo in musica: una mattina a settimana, nell’atrio del piano terra, si può gustare un aperitivo o un 

buon caffè in compagnia ascoltando i vecchi brani popolari. 

 L’ascolto di musica in cuffia: oltre alla presenza della filodiffusione in tutti gli ambienti della struttura, 

è possibile ascoltare la propria musica preferita mediante cuffie fornite dal Servizio Animazione. 

 L’Atelier di pittura: un vero e proprio corso di pittura condotto da una maestra d’arte. 

 L’Ora di lettura: tre maestre di scuola propongono racconti brevi, brani e poesie per favorire l’ascolto, 

il ricordo e il confronto tra gli Ospiti. 

 La musica ambientale: in ogni reparto è presente uno stereo per proporre alcuni momenti musicali al 

mattino e al pomeriggio 

 Le “Terapie non farmacologiche”: sono attivi alcuni progetti destinati principalmente a quegli Ospiti con 

gravi deficit cognitivi e disturbi comportamentali: viene proposta, la Terapia delle bambole, del viaggio, 

della coperta e degli animali di peluche. 

 La Tombola: tutte le settimane si svolgono alcune partite a tombola  

 Le feste dei compleanni degli Ospiti si svolgono ogni secondo mercoledì del mese nel salone d’ingresso 

della struttura. I parenti che desiderano intervenire dovranno comunicare agli animatori il loro numero, 

in maniera tale da trovare un tavolo preparato. 

 Le Feste: nei saloni dei reparti si svolgono allegre feste in musica in occasione delle principali festività 

dell’anno.                             

 Le Gite: lo svago e i contatti con il territorio non mancano grazie alle passeggiate e alle gite con il nuovo 

pulmino attrezzato anche per il trasporto delle carrozzine. 

 Le uscite nel parco: nel periodo caldo, una o due mattine a settimana, si esce in compagnia all’aria aperta 

nel giardinetto o nel grande parco.. 

 Le visite in reparto: per tutti quegli Ospiti che non gradiscono partecipare a una delle tante proposte 

del Servizio Animazione, sono previste visite in reparto per stimolare la comunicazione e garantire 

attenzione a tutti. 

 La TV in camera: il servizio animazione presta gratuitamente una televisione a chi non ha la possibilità 

di portarla da casa (fino ad esaurimento scorte). Ogni soggiorno di ogni reparto è comunque dotato di un 

televisore 

 La Santa Messa: due mattine a settimana, in collaborazione con la Parrocchia, si celebra la Santa Messa 

nella nostra cappelletta 

 “La Voce della Fondazione” è il giornalino ufficiale del nostro istituto, nato per informare e rendere 

protagonisti i nostri Ospiti.  

Per saperne di più consultate anche il nostro sito: www rsagandino 
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Ed anche quest’anno, il 16 Aprile, è arrivata 

la Pasqua. Addobbi a tema (angioletti, grandi 

uova e campane colorate) in tutti gli 

ambienti della struttura hanno 

preannunciato la tradizionale festa 

cristiana. 

Gli ospiti, come tutti gli anni, sono stati 

coinvolti nella preparazione dei biglietti 

augurali e dei sacchettini di ulivo da 

benedire durante la cerimonia della 

Domenica delle Palme e in seguito da distribuire a ognuno di loro. 

Nel pomeriggio di Giovedì 13 Aprile, nel salone del secondo piano, si è celebrata come da 

tradizione la Santa Messa del Giovedì Santo.  

Un pomeriggio veramente speciale, che ha visto la numerosa partecipazione di  tanti 

residenti, volontari, parenti e visitatori.   
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In occasione delle festività pasquali non poteva mancare una ricca Tombola che, come  

tradizione impone, offre numerosi ricchi premi: profumi “francesi”, orologi, rasoi 

elettrici, belle cornici, collane alla moda e tanto altro ancora. 

Sempre numerosa la partecipazione dei nostri ospiti (e dei loro parenti!) che si 

contendono agguerriti le cinquine speciali e le ricche tombole. 

Di seguito vi proponiamo le fortunate vincitrici delle due partite: le signore Andreina e 

Francesca. 

   

 

 

 
Non è mancata neanche questo mese la festa dei compleanni dei nostri ospiti; passata la 

Pasqua, giovedì 20 Aprile, ecco i festeggiati presentarsi con i loro parenti ed amici nel 

salone del piano terra, per assaggiare una gustosa fetta di torta preparata dal nostro 

sempre efficiente servizio cucina. 
 

 
 

*** 
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Dediche e richieste 
 

Sempre attenti alle richieste di ospiti e parenti, noi dell’Animazione vi proponiamo per 

l’occasione una bella poesia di un grande letterato italiano, che una figlia gandinese ha 

voluto dedicare alla sua mamma, nostra ospite. 

 
 

A MIA MADRE 
Di Edmondo De Amicis 

 
 

Non sempre il tempo la beltà cancella 
O la sfioran le lacrime e gli affanni; 
Mia madre ha sessant’anni, 
E più la guardo e più mi sembra bella. 
 
Non ha un detto, un sorriso, un guardo, un atto 
Che non mi tocchi dolcemente il core; 
Ah se fossi pittore 
Farei tutta la vita il suo ritratto. 
 
Vorrei ritrarla quando inchina il viso 
Perch’io le baci la sua treccia bianca, 
O quando inferma e stanca 
Nasconde il suo dolor sotto un sorriso. 
 
Ma se fosse un mio prego in cielo accolto 
Non chiederei del gran pittor d’Urbino 
Il pennello divino 
Per coronar di gloria il suo bel volto; 
 
Vorrei poter cangiar vita con vita, 
Darle tutto il vigor degli anni miei, 
Veder me vecchio, e lei 
Dal sacrifizio mio ringiovanita 
 
 

*** 
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Quando la vita ha un SENSOre 
 

Continua la nuova rubrica curata da uno dei nostri più “fedeli” 
collaboratori: l’ASA Carlo Picinali, appassionato di fotografia e sempre alla 
ricerca di scorci caratteristici delle nostre terre. Carlo ci proporrà, in ogni 
uscita de “La Voce”, suggestive e originali fotografie a tema. 

Le nostre montagne 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
I custodi della cascina 

La conca del Monte Farno 
 

            Alla prossima!!! 
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Continua la nuova ed  interessante rubrica “Ricordi cartolina” per 

condividere con voi lettori i ricordi di alcuni nostri ospiti.  

   

                                       Passione per i pedali 
            

Maggio, mese del Giro d’Italia, che quest’anno festeggia la 

centesima edizione della mitica corsa “in rosa”. Per l’importante 

occasione non potevamo esimerci dal raccontarvi una storiella, 

vista la presenza, tra i nostri ospiti, di un vero appassionato di 

sport e in particolare di ciclismo. Si tratta del gandinese Mario 

Bonazzi, al secolo Mario “scopa”, che ci ha mostrato alcune sue 

vecchie fotografie “a cavallo” della sua inseparabile bicicletta. 

Tra i suoi tanti giri e numerose imprese sulle due ruote, 

vogliamo raccontarvi forse la più particolare: il pellegrinaggio a 

Lourdes.   

La storia è questa, così come Mario ce l’ha raccontata: 

“All’età di 17 anni, quando mi trovavo in Svizzera per lavoro con 
mio padre, ebbi un brutto incidente: una rovinosa caduta 
metteva a rischio la mia capacità di camminare. Mio 
padre interpellò un bravo medico svizzero che prese a 
cuore il mio caso. Come seppi in seguito, aveva perso un 
figlio e non si dava pace. Mi ricordo ancora le sue 
amorevoli cure e il voto che mi fece fare: <Se riuscirò a 

guarirti, Mario, mi devi 
promettere che tornerai a 
pedalare e con la bicicletta 
dovrai andare a ringraziare 
la Madonna di Lourdes>.  
Dopo qualche tempo mi 
ristabilii e, senza indugio, 
decisi di mantenere la mia 
promessa” 
Mario ci ha mostrato il documento, con i timbri del paese di 

partenza (naturalmente Gandino) e di arrivo, che certifica 

questa non comune impresa. 

Questo non è stato l’unico lungo importante viaggio che 

Mario ha intrapreso nella sua vita: con la maglia arancio della mitica “Ciclisti Amatori 

Gandino”, insieme ad altri compagni, altri traguardi lontani e prestigiosi hanno visto 

comparire, dietro l’ultima curva, il mitico Mario! 
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       Dolci e delizie                         
                 (a cura dell’Animatrice Tiziana) 

 
TORTA AL LIMONE CON CREMA AL LIMONE 
 

La nostra cara collega Marisa ha condiviso con noi un’ottima torta, una soffice nuvola dal 

profumo agrumato: la torta al limone adatta al periodo estivo a cui andiamo incontro.  

DOSI PER UNA TORTIERA DA 24 CM 

INGREDIENTI PER LA TORTA : 4 uova, 200 gr di zucchero, 150 
gr di farina, 100 gr di fecola di patate, 1 bustina di lievito, 
scorza di un limone grattugiato, 1 bicchiere di olio di semi, 
zucchero a velo q.b 

INGREDIENTI PER LA CREMA: 300 ml di acqua, 200 gr di 
zucchero, 50 gr di fecola di patate, 1 uovo, 1 tuorlo, 1 limone 
(scorza grattugiata più metà succo) 

 

PROCEDIMENTO 

PER LA TORTA:  Separate i tuorli dall’albume e montate a neve gli albumi. In una ciotola a 
parte montate i tuorli con lo zucchero fino ad ottenere un composto spumoso e biancastro. 
Grattugiate  la scorza di un limone  e aggiungetela al composto. Delicatamente versate a 
filo l’olio di semi poi aggiungete la farina, la fecola e il lievito setacciati. Per ultimo unite gli 
albumi montati a neve mescolando dall’alto verso il basso con un cucchiaio di legno. 
Imburrate una tortiera da 24 cm e versatevi l’impasto della torta. Cuocete 30 minuti in 
forno preriscaldato a 180° (verificate con uno stuzzicadenti che sia cotta). 

PER LA CREMA AL LIMONE: In una pentola dal fondo spesso versate 300 ml di acqua e 
scioglietevi dentro lo zucchero a fiamma dolce. A parte lavorate un uovo intero e un tuorlo, 
la fecola, il succo di un limone e la scorza grattugiata. Mescolate fino ad ottenere una crema 
omogenea senza grumi. Versate a filo nella pentola il composto, cuocete il tutto a fiamma 
dolce fino a quando la crema non si sarà addensata. Lasciatela raffreddare. 

Dopo aver fatto raffreddare la torta dividetela a metà in due dischi. Farcite la base con la 
crema e livellatela bene. Ricoprite la base farcita con l’altro disco e pressatela bene per far 
aderire i due strati. Spolverizzate con zucchero a velo e servite possibilmente fredda. 

 

Grazie ancora a Marisa e buon appetito!!! 
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    A cura del dr. Fabio Perico                   

 

 
Le cinque Terre (La Spezia) 

 
Le Cinque Terre definiscono un frasta-
gliato tratto di costa della riviera ligure di 
Levante situato nel territorio del-
la provincia di La Spezia,  nel quale si 
trovano cinque borghi: Monterosso al 
Mare, Vernazza, Corniglia, Manarola, 
Riomaggiore. 
Dal 1997 que-
sti antichi bor-
ghi fanno parte 

dell’elenco 
dei Patrimoni dell'umanità dell'Unesco. 
Facendo base nel paese di Levanto è possibile 
raggiungere i vari borghi tramite ferrovia oppure, per i 
buoni camminatori, tramite sentieri a picco sul mare (la 
cosiddetta “Via dell’Amore”). 
Dal punto di vista culinario impossibile non dedicarsi alle 
trenette al pesto, accompagnate dal tipico vino della zona, 
lo “sciacchetrà” (dal gusto simile ai “passiti”). 

 

  

 

 

 

 

Al prossimo  viaggio!!! 

Motorando 

https://it.wikipedia.org/wiki/Riviera_ligure_di_levante
https://it.wikipedia.org/wiki/Riviera_ligure_di_levante
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_della_Spezia
https://it.wikipedia.org/wiki/Patrimonio_dell%27umanit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Unesco
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     L’Angolo del cuore   

 

 

NOTIZIE DAL LAKAY MWEN DI HAITI 
 

Carissimi amici, Onorino, Liliana e Associazione aiutiamo i 
fratelli poveri.  
Auguri per il vostro 30° di Fondazione! Quante opere meravigliose avete fatto, in tutti 
questi anni! Il Signore saprà ricompensarvi pienamente.  

Finalmente, dopo circa 2 anni di 
limbo sulla scena politica, c’è 
stata l’investitura ufficiale del 
nuovo presidente di Haiti, 
Jovenel Moise di 49 anni. Il suo 
primo gesto è stato quello di 
rifiutare la festa di investitura, 
dicendo che non era il caso di 
sprecare soldi per una festa 
costosa e pomposa, viste le 
miserie e le sofferenze della 
gente di Haiti.  
Dall’estate 2015 ad oggi sono 
nati tre villaggi finanziati da 

una organizzazione amica di Chieri e un po’ anche da voi. L’ultimo è stato finito da poco e 
le famiglie stanno occupando le casette proprio in questi giorni: il loro grazie va anche a 
tutti voi. 
Un totale di sessanta famiglie (circa trecento persone) occupano i villaggi. Non è che con 
queste casette abbiamo risolto i loro problemi, perché qui parliamo di famiglie molto 
povere che stentano anche a trovare il cibo quotidiano e quindi rimangono molte difficoltà, 
ma almeno l’ansia costante di trovare i soldi per affittare una baracca non esiste più.  
Io penso che il fine della carità cristiana non è quello di farsi carico di tutti i problemi di chi 
è nel bisogno, ma piuttosto di tendere una mano nel momento del bisogno, contribuendo 
ad alleviare le sofferenze e migliorare la vita delle persone bisognose .  
Il programma scolare continua ad accompagnare bambini e giovani attraverso gli anni più 
delicati della loro vita. Più di duemila bambini continuano a beneficiare, grazie a voi tutti, 
di una educazione gratuita che rappresenta sicuramente un grosso aiuto per le famiglie 
delle zone nel raggio di alcuni chilometri. I ragazzi continuano ad avere dei buoni risultati 
a livello di esami di stato, ma questo non vuol dire che non ci sono più problemi. Per 
esempio ordine, disciplina e senso di pulizia rimangono la spina nel fianco per me. 
Non solo i bambini non imparano certo a casa cos’è l’ordine, la disciplina e la pulizia e 
quindi non hanno l’occhio o l’abitudine di far caso a questo nella scuola, ma anche gli 
insegnanti e il personale in generale son cresciuti, in gradi differenti, in situazioni del 
genere e… per dirla gentilmente… spesso non vedono dove bisogna portare delle 
correzioni. Perciò bisogna avere anche molta pazienza.  
I bambini delle scuole primarie (circa 1200) beneficiano anche di un pasto al giorno: riso e 
fagioli con salsa di pomodoro e aringhe tre volte alla settimana, spaghetti o pasta fatti con 
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salsa di pomodoro e hot dog fritti due volte alle settimana. Piatti semplici e nutrienti che 
per molti rappresentano l’unico pasto completo della giornata.  
Il sabato molti giovani vengono per fare sport nel terreno polifunzionale che, da cinque 
anni, fa da sfogo per l’energia senza fine di questi bambini e giovani.  
Ci sarebbe tanto ancora da scrivere ma lasciamo alla prossima volta. Come al solito 
ringrazio tutti coloro che continuano a sostenere i bambini e di conseguenza la missione… 
come per esempio voi dell’Associazione Aiutiamo i fratelli poveri e lebbrosi ONLUS di 
Gandino che, oltre al sostegno dei bambini, fanno sempre ogni anno un’offerta extra per la 
missione. Anche se di Haiti non si parla molto ultimamente, i nostri sostenitori non si 
dimenticano dei bambini e della missione: il Signore vi ricompensi.  
La Pasqua è appena passata, ed è un tempo per ricordare la gioia che possiamo trovare nel 
dare, nel porgere la mano, nell’accompagnare, nell’offrire in qualche modo speranza per 
una vita migliore.   

Con affetto Maurizio Barcaro.                                                                          
 
 

*** 
Di seguito vi proponiamo un bell’articolo, redatto da Gianbattista Gherardi, apparso su 
Bergamopost.it del 27.04.2017. 
 

La sostenibile leggerezza di donare: da trent’anni in India sulle tracce di 

Madre Teresa 
 

Onorino e Liliana Bertocchi sono due coniugi di Peia, in Valle 

Seriana. Lui ha 68 anni e lei è di due anni più giovane, ma ne 

festeggiano appena 30.  

Un miracolo? Sì, un miracolo della carità, che come diceva San 

Paolo “tutto spera e tutto sopporta”. La loro storia è quella di tante 

famiglie della Val Gandino: il matrimonio nel 1971, un piccolo 

negozio a Peia, la gioia della nascita di una figlia. Nel 1976, nel 

giorno di Pasquetta, un terribile incidente ad Endine, lungo la 

provinciale della Val Cavallina, coinvolge la famiglia Bertocchi. 

Muoiono Giovanni, padre di Onorino, e la piccola Moira, che 

allora aveva appena due anni. Un dolore straziante che nel tempo 

Onorino e Liliana hanno saputo trasformare in amore sconfinato, 

dedicandosi dal 1987 a 

“poveri e lebbrosi” attraverso una onlus che porta 

ancora, dopo trent’anni, quel nome lungo e 

accorato: Aiutiamo i Fratelli Poveri e Lebbrosi.  

Quella di Onorino e Liliana è stata una vera e 

propria scelta di vita: abbandonata l’attività 

commerciale, si sono dedicati ai “più poveri fra i 

poveri”, raggiungendo ogni anno (e siamo a 29 

viaggi compiuti…) i luoghi più disagiati e 

dimenticati del sud est asiatico, stabilendo contatti 
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con singoli padri missionari o congregazioni religiose locali, come quella delle Missionarie 

della Carità. 

“Abbiamo avuto la Grazia - ricorda Onorino con invidiabile serenità - di conoscere 

personalmente Santa Madre Teresa di Calcutta. Il suo esempio, unito all’estrema povertà che 

abbiamo toccato con mano, ci ha impedito di restare indifferenti, ci ha imposto di agire”.  

Sono esattamente trent’anni che Onorino e Liliana celebrano il compleanno della carità: 

partono per l’India  per portare aiuti, sollievo e, soprattutto abbracci e vicinanza umana.  

“Il donare agli altri - hanno scritto su un piccolo opuscolo di ringraziamento - è segno di un 

animo generoso, sensibile, attento alle 

necessità del prossimo. E’ un nobile 

sentimento che eleva la nostra mente al di 

sopra delle cose umane. Riuscire a rendere 

dignitosa la vita delle persone vicine o 

lontane, è la cosa più magnifica che si 

possa fare. E’ un balsamo che guarisce le 

ferite più profonde, è la gioia vera, 

autentica, che porta alla serenità e alla 

pace”.  

Nelle fotografie che i coniugi di Peia 

sfogliano, con gli occhi che si illuminano 

dalla gioia, ci sono migliaia di ragazzi, 

malati e lebbrosi. Spesso conoscono di ciascuno il nome e la storia. Colpisce sempre un 

particolare: nelle immagini si accovacciano, facendo in modo di abbassarsi al fianco dei più 

piccoli che posano con loro, ma anche al fianco di Santa Madre Teresa. Un segno ben 

leggibile di rispetto e vicinanza, tradotto negli anni in migliaia di progetti che hanno finito 

per allargarsi anche all’Africa ed al Sud America. Solo negli ultimi cinque anni, 

l’associazione ha costruito una trentina di case da destinare ai poveri in India, partecipato ad 

Haiti alla costruzione del Villaggio della Pace, realizzato pozzi per l’acqua in Camerun, 

infermerie in Amazzonia, scuole per gli Indios del Brasile, quattro “tende” familiari in 

Mongolia, acquistato attrezzature sanitarie per l’ospedale di Mwuanza in Eritrea, fornito 150 

kit per la prevenzione del virus Ebola in Africa, distribuito pacchi alimentari, sostenuto spese 

mediche per interventi chirurgici a favore di piccoli malati. L’elenco è lunghissimo ed 

incredibile: per chi ne fosse alla ricerca, è la dimostrazione chiara che la Provvidenza esiste 

ed ha anche un riferimento internet cui rivolgersi: www.poverielebbrosionlus.org 

“Spesso - conclude Onorino - ci siamo trovati in situazioni pericolose, fra lotte, terrorismo, 

epidemie e tante porte rimaste chiuse. A volte veniva la tentazione di alzare le braccia al 

cielo e lasciar perdere tutto, ma poi torna sempre alla mente un insegnamento di Madre 

Teresa: “anche la fiammella di una candela, nel suo piccolo, rompe l’oscurità”.  

Ed oggi, più che mai, di candele come quella di Onorino e Liliana ce n’è davvero bisogno. 
 

Puoi contribuire donando sul conto corrente postale n° 46496949 

oppure bonifico bancario Intesa San Paolo filiale di Peia 

IBAN 1T31 HO30 6953 3201 0000 0000 676 

Oppure presso la sede: 

Associazione Aiutiamo i Fratelli Poveri e Lebbrosi O.N.L.U.S. 

Via IV Novembre n°21,  24024 Gandino (BG) 

Tel 035-746719  Fax 035-732847 

http://www.poverielebbrosionlus.org/
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 Idee messe a fuoco 
A cura di Gaia 

 

Ciao, rieccomi qui con la rubrica dedicata al mio hobby 
preferito: la fotografia. Spero che le immagini che 

proporrò vi possano regalare qualche emozione! 
 

Il risveglio della natura 
              
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
                                
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 

Alla prossima!!! 
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              …agli Ospiti che compiono gli anni nei mesi di: 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

LEGRENZI GIACOMO 

COMINELLI IVANA 

PAGANONI CATERINA 

COLOMBO DANIELA MARIA 

ROTA GIOVANNI 

CORTINOVIS CESARINA 

DEDEI ANNALISA 

TIRABOSCHI LUIGI 

BERTUZZI SONIA 

FERRI VIRIGINIA 

BONAZZI MARIO 

RAVASIO GIUSEPPE 

COSSALI BIAGIO ANGELO 

DITOMA PAOLINA 

ANESA ROBERTO 

 

 

 
 

ONGARO SAMUELE 

CUNI CAROLINA 

NAVA ANGIOLINA 

SPADA CARMELA 

BISSOLA MARIO 

MICHELI ANGELO 

LOCATELLI ANNA 

ANESA ANNAMARIA 

ZANNI LUIGIA  

MOLOGNI PETRONILLA 
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Non perdetevi il prossimo 

numero de La Voce in uscita a 

fine Luglio!!! 

 
Oltre alle solite interessanti rubriche, 

potrete leggere: 
 

 - La visita dei ragazzi delle scuole 

elementari di Cazzano 

 - L’allestimento della nuova  

“Sala della compagnia” 

 - Le prime gite 

 - La Festa di San Camillo 
 

e tanto altro ancora!!! 
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 Grazie ai Volontari e a tutti i volontari e i volenterosi che ci aiutano nelle varie 

attività ed iniziative 

 Grazie ai nostri sponsor che ci sostengono anche quest’anno e grazie a chi ha 

contribuito con un’offerta per il nostro giornalino 

 Grazie alla signora Zambetti per gli auguri e la gentile offerta per il giornalino 

 Grazie alla sorella di Stefano per la gentile offerta 

 Grazie alla zia di Stefano per la gentile offerta per l’adozione 

 Grazie alla sig.ra Mercedes per le forbici 
 

 

E un grazie di cuore a tutti gli altri che abbiamo 
dimenticato, ma che ci aiutano e ci pensano!!! 

 
 
 
 

  

-  

 

 
 

 
 

 






